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Question time Certificazione energetica 

 
SPREAFICO (PD): “L’Assessore ammette i problemi del 

software  

per la certificazione energetica da noi denunciati” 
  

L’incontro promosso dalla Consulta regionale lombarda degli ordini degli 

architetti aveva lanciato l’allarme sulle incertezze della certificazione energetica 

in Lombardia, evidenziando le grandi difficoltà degli operatori del settore e di 

tutta la filiera immobiliare, utenti finali compresi e aveva chiesto una revisione 

normativa. La Lombardia è stata la prima regione ad attuare la certificazione 

energetica nell’edilizia finalizzata a individuare le prestazioni energetiche degli 

edifici e suggerire interventi migliorativi sugli impianti termici, utilizzando un 

modello di calcolo differente dalle altri regioni italiane che hanno invece 

recepito un modello armonizzato con il resto d’Europa. 

Da meno di un mese è entrato in vigore in Lombardia il nuovo software di 

calcolo Cened+ per la certificazione energetica, dopo un inspiegabile 

slittamento. Di fronte alle molteplici criticità emerse e ripetutamente segnalate 

dagli operatori, il consigliere Carlo Spreafico del Pd ha presentato oggi in 

Aula un’interrogazione per capire l’operatività del nuovo software e le 

motivazioni che hanno spinto la Regione a differenziarsi da un lavoro già 

collaudato in ambito nazionale ed europeo, con i relativi costi.  

 “Nella risposta dell’Assessore è stata ammessa l’esistenza dei problemi di 

software denunciati dalla nostra interrogazione che ha raccolto le proteste degli 

operatori – ha detto il consigliere del Pd Carlo Spreafico – Il produttore del 

software è stato impegnato a risolvere i problemi denunciati entro l’inizio del 

2010. Invece è stata molto carente la risposta dell’Assessore sulle modalità di 

coinvolgimento futuro degli operatori mentre è stata accettata la proposta di 



fare un provvedimento specifico che confermi la validità delle certificazioni già 

fatte”. 
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